
Da ricordare

 

 

 

 

Fino a mercoledì 7 dicembre continua la 

NOVENA DELL’IMMACOLATA 

Tutti i giorni, ore 16,00: S. Rosario 

  ore 16,30: Novena 

AVVENTO DI CARITÀ 

DOMENICA 11 e 18 DICEMBRE :  

RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI: 
 

PASTA – RISO – BISCOTTI – FETTE BISCOTTATE - ZUCCHERO 

CAFFE’ – THE - TONNO – SGOMBRO - POMODORI PELATI 

PISELLI – FAGIOLI - OLIO - LATTE A LUNGA CONSERVAZIONE. 
 

E’ possibile portarli anche durante la settimana  

direttamente in sacrestia (non oltre la domenica 18). 

SOLENNITÀ  

DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
 

Mercoledì 7 dicembre 

ore 17,00: S. Messa prefestiva 
 

Giovedì 8 dicembre  

SS. Messe: ore 8,00 – 10,00 -11,30 – 17,00. 
 

N.B.: Ricordiamoci che questa solennità è una festa di precetto, 

che richiede la partecipazione alla S. Messa. 

CONCORSO DEI PRESEPI 
in famiglia 

 

Famiglie che costruiscono il presepe in casa  

e desiderano di partecipare al concorso  

sono pregati di dare l’adesione in sacrestia. 

La commissione passerà durante le festività 

natalizie per la visione e per la ripresa 

fotografica per una mostra successiva. 

Signore Gesù, vieni!  
Ci sono tante guerre,  
c'è tanta cattiveria,  
c'è tanta tristezza nel nostro mondo. 
Ci sono tante persone che piangono  
o che hanno paura.  
Vieni, Signore Gesù,  
vieni a dare a tutti  
la grande gioia di Dio!  
Signore Gesù, vieni!  
Voglio venirti incontro,  
voglio accoglierti nelle mie giornate. 
Col tuo aiuto sarò anch'io  
un tuo messaggero,  
perché i miei amici,  
e quanti mi stanno attorno  
possano riconoscere  
che sei tu la luce di Dio  
venuta nel mondo.  
E’ per noi, quest'oggi,  
il grido del Battista.  
È per noi l'invito  
ad una conversione autentica,  
che trasformi la nostra vita  
e dichiari senza timore  
dove si annida il male  
che rende opachi i nostri giorni  
e ci impedisce di incontrarti. 
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Dal Vangelo secondo Marco 
(1, 1- 8) 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, 

Figlio di Dio.  

Come sta scritto nel profeta Isaìa: 

«Ecco, dinanzi a te io mando il 

mio messaggero: egli preparerà la 

tua via. Voce di uno che grida nel 

deserto: Preparate la via del 

Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri», vi fu Giovanni, che 

battezzava nel deserto e 

proclamava un battesimo di 

conversione per il perdono dei 

peccati. Accorrevano a lui tutta la 

regione della Giudea e tutti gli 

abitanti di Gerusalemme. E si 

facevano battezzare da lui nel 

fiume Giordano, confessando i 

loro peccati. Giovanni proclamava: 

«Viene dopo di me colui che è più 

forte di me: io non sono degno di 

chinarmi per slegare i lacci dei 

suoi sandali. Io vi ho battezzato 

con acqua, ma egli vi battezzerà in 

Spirito Santo».  

4 dicembre 2011 

IIª domenica di Avvento 



II DOMENICA AVVENTO 
 

MEDITAZIONE 

 

Una metafora domina le letture odierne ed è quella della ‘strada’. 

Correlativa a quella della via, è l’idea di Chiesa come il nostro essere un 

popolo che si forma mettendosi in cammino. Isaia si rivolge a un popolo 

sfiduciato, che deve essere consolato e aiutato a mettersi in marcia; ci 

servono perciò profeti capaci di. parlare al cuore, profeti di fiducia e non di 

sventura. Di fronte alla devastazione delle nostre coscienze, bombardate da 

messaggi negativi e nichilistici, per ciascuno di noi diventa perciò 

importante l’incoraggiamento che ci giunge dal messaggio profetico. 

Anche le parole del Battista vanno in questa direzione, preparando i nostri 

cuori alla venuta di colui che battezza nello Spirito. Certo, la sua figura 

austera e penitente non manca di contestare il nostro stile di vita quando 

non sentiamo più il bisogno di conversione: una consolazione’a buon 

mercato’ non ci arrecherebbe, però, alcun frutto duraturo. 

È indispensabile soprattutto la nostra testimonianza ispirata a una fede 

profonda nella salvezza offerta da Dio, il nostro voler essere un popolo che 

si lascia attrarre dalla promessa del Battista, per essere poi in grado di 

convincere gli altri che la salvezza è vicina. Peraltro nascerà sempre in noi 

la domanda degli scettici: ma ne vale la pena? La parola di Dio ci risponde 

che ne vale la pena. La lettera di Pietro ci ricorda che questo tempo è 

carico della presenza di Dio, e lo si può capire solo credendoci sul serio e 

impegnandosi in esso con tutta la propria esistenza: la promessa di «cieli 

nuovi e terra nuova» genera in chi crede una vita di autentica santità, già 

essa stessa annuncio e segno tangibile di quel mondo nuovo. 

 

 

PREGHIERA 

 

Tu ci parli, Signore, attraverso profeti pienamente inseriti nelle vicende del 

loro popolo e del loro tempo’ e insieme capaci di restare in solitudine o di 

andare nel deserto per fare riascoltare la tua Parola a coloro che li seguono. 

Tu ci parli, Signore, attraverso testimoni in grado di condividere le 

angosce dei loro fratelli, le paure e i drammi degli uomini e insieme pieni 

di fede nell’indicare la tua presenza già operante, la tua promessa 

suscitatrice di vita. 

. 

 
 
 
 

Tu ci parli, Signore, attraverso uomini che sanno contestare 

coraggiosamente le mode, le abitudini, i pregiudizi, i luoghi comuni dei loro 

contemporanei e insieme profondamente solidali con loro nel ricercare il tuo 

volto che salva, nel parlare al cuore di chi dispera. 

Guarda ti preghiamo, alla tua Chiesa, alla Chiesa del nostro tempo, a noi 

che siamo il tuo popolo, costituiti per tua grazia profeti e testimoni della tua 

verità: donaci di essere mediatori della tua consolazione nel momento stesso  

in cui denunciamo le nostre e le altrui ipocrisie. Nel deserti della nostra 

società fa’ risuonare la tua Parola, perché anche noi ‘usciamo’, confessando 

i nostri  peccati per essere di nuovo immersi nella grazia del tuo Spirito. 

Estratto del Verbale della Prima riunione del  

Consiglio Pastorale Parrocchiale di Venerdì, 25 Novembre 
 

Ore 21,00: Il parroco inizia con una preghiera e una breve riflessione sul bra-
brano di vangelo della Prima Domenica di Avvento: Mc 13, 33-37. 
P. Domenico presenta quelli che sono i compiti del CPP.  
 

Tra i vari ambiti in cui dobbiamo impegnarci, a breve: 
Il tempo di Avvento e Natale 
Le nostre celebrazioni 
Gli adolescenti e i giovani.,  

e poi successivamente: 
Le nostre feste 
Corpus Domini 2013 (750° anniversario del Miracolo Eucaristico) 
 

Dallo scambio di  opinioni emergono i seguenti temi: 
Gli Adulti: proporre incontri per genitori per aiutare a capire  
  e ad educare i figli. 
Il mondo degli stupefacenti 
Il Volontariato 
La caritas 
Una saletta di lettura, 
Il mondo giovanile. 
 

E’ soprattutto su quest’ultimo argomento che si susseguono vari interventi. 
Decidiamo di trovarci eccezionalmente Venerdì 2 Dicembre con delle propo-
ste concrete per il Natale.  


